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■ Parte la seconda edizione di
«Imprese Vincenti», il program-
madi Intesa Sanpaolo per le pic-
cole e medie imprese. L’anno
scorso 120 aziende sono state ac-
compagnate inpercorsidi cresci-
taesviluppo. Ilprogettovuoleda-
re visibilità alle imprese che rap-
presentanoeccellenze imprendi-
torialiedelmade inItaly. Inparti-
colare quelle pronte al salto di-
mensionale. Specifica attenzione
è dedicata, spiegano gli organiz-
zatori, alle realtà capaci di coniu-
gareperformanceaziendaleeva-
lore per il territorio.
Verrà dato risalto a
tutti i fattori che ren-
dono l’impresa un
campionedel territo-
rio e dell’intero Pae-
se. Il requisitopiù im-
portante di quest’an-
no è la sostenibilità
(ambiente ed econo-
mia circolare). Previ-
ste«menzionispecia-
li» alle imprese che
hanno sviluppato i progetti di
maggior valore in questo specifi-
co settore.
Intesa ha rinnovato la partner-

ship con Bain&Company, Elite e
GamberoRosso, chemetteranno
a disposizione le loro competen-
ze. Si aggiungono quest’anno
Cerved e Microsoft Italia per la
tecnologia. Tiresia, il centro di ri-
cerca per l’innovazione e l’im-
prenditorialità del Politecnico di
Milano, collaborerà allo sviluppo
della nuova sezionededicata alle
imprese sociali. Altre Università
verranno coinvolte quali partner
locali che esprimono eccellenza
del territorio, innovazione e svi-
luppo.
La prima edizione ha avuto

un’ampia partecipazione: circa
2000 le autocandidature, 120 le

Pmi “vincenti” che hanno parte-
cipato alle otto presentazioni or-
ganizzate tra maggio e giugno in

tutta Italia.
Leaziendeparteci-

panti dovrannoave-
re requisiti precisi.
Essere rappresenta-
tive dell’eccellenza
nazionale e aver fat-
to investimentinegli
ultimi due anni. De-
vono essere innova-
tive, e rispettare cri-
teri sostenibilità.
IDevono ivestire su

persone e competenze, puntare
sull’internazionalizzazione, ope-
rare sul territorio anche attraver-

so la retedelle filiere edei distret-
ti. Impegnarsi al rilancio anche
attraverso il ricambio generazio-
nale. Le candidature vanno pre-
sentate entro il 28 febbraio attra-
verso il sito della banca.
Possono partecipare aziende

pubbliche e private, a prevalente
capitale italiano e non apparte-
nenti a multinazionali. Natural-
mentedevonoavereconti inordi-
ne e un fatturato compreso fra 2
e 130 milioni. Almeno 10 dipen-
denti e sede in Italia. LePmi sele-
zionate saranno invitate ad una
delle tappedipresentazionepro-
grammatetraaprilee luglio intut-
ta Italia. Gli eventi daranno voce
ai territori e alle aziende locali.

Aottobre si terrà il “Forum Im-
prese Vincenti”, che proporrà il
confronto a più voci sui temi
dell’imprenditoria. Le imprese
vincenti saranno inserite in un
club nel quale potranno usufrui-
redi vantaggi esclusivi edunnet-
work di servizi di primo livello.
Dice Stefano Barrese, Respon-

sabile di Banca dei Territori Inte-
sa Sanpaolo: «Con la prima edi-
zioneabbiamofattoemergeredi-
verse eccellenze. Con la seconda
vogliamoancoradipiùaccompa-
gnare la crescita di queste Pmi
campioni delmade in Italy e del-
la sostenibilità, che spiccanogra-
zie a strategie evolute, sono radi-
cate al territorio ma capaci di la-
vorare su orizzonti ampi, valoriz-
zano competenze, sono flessibili
e riorientabili in base almercato.
Vogliamo rendere queste Pmi
sempre più trainanti l’economia,
stiamo concentrando progetti e
risorse per essere motore della
crescita insieme a queste azien-
de virtuose. Solo nei primi nove
mesi del 2019 come gruppo ab-
biamo erogato oltre 15 miliardi
allepiccolee imprese italianee le
abbiamosupportatenegli investi-
menti, nei processi di crescita, di
capitalizzazione, di innovazione
e internazionalizzazione, ma an-
che sul welfare e nello sviluppo
del capitale umano».
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■ La maxi-ristrutturazione di Deutsche
Bank continua a pesare sui conti del colos-
so bancario tedesco. Nel quarto trimestre
la perdita netta ha raggiunto la cifra record
di 1,48miliardi didollari, innettopeggiora-
mento rispetto a 409 milioni dello stesso
periodo dell’annoprecedente.
In tutto il 2019DeutscheBank accusa un

rossomonstredi5,27miliardidieuro,men-
tre l’esercizio 2018 si era chiuso conunuti-
le di 341 milioni. La banca - in una nota
ufficiale - spiegache leperditesono«intera-
mente» legate al piano di trasformazione
annunciato a luglio, quando Deutsche
Bank aveva reso noto aimercati l’intenzio-
ne di tagliaremigliaia di posti di lavoro en-
tro il 2022, ridimensionando fortemente la
divisionedi investmentbankingnel tentati-
vo di ripristinare la redditività.
Per ilmomento,però, il gruppodevecari-

carsi3miliardidieu-
ro di costi di ristrut-
turazione, di cui 1,1
miliardi proprio nel
quarto trimestre.
L’amministratore

delegatodell’istituto
tedesco, Christian
Sewing, non può fa-
re altro che garanti-
re che «la banca sia
sulla strada giusta».
Lanostranuovastra-
tegia», commenta il
top manager, «sta guadagnando terreno.
La stabilizzazione dei ricavi nella seconda
metà del 2019 e la nostra costante discipli-
na dei costi hanno contribuito entrambi a
migliorare le prestazioni operative rispetto
al 2018». Inoltre, aggiunge ancora Sewing,
«il nostro business dei clienti si sta svilup-
pando bene, proprio in tutta la banca». Il
capo azienda pone l’accento sulla «solida
posizione patrimoniale» con un Cet1 del
13,6%. «Siamo molto fiduciosi», taglia cor-
to, «di poter finanziare la nostra trasforma-
zione con le nostre risorse e tornare alla
crescita».
Giusto la scorsa estate Deutsche Bank

avevaannunciato il licenziamentodi 18mi-
la dipendenti e la creazione di una bad
bankda74miliardi di euro. Il personaledel
gruppo è stato ridotto di oltre 4.100 unità
nel 2019 a 87.597 unità a tempo pieno, in
linea con l’obiettivo precedentemente an-
nunciato della banca di scendere sotto le
90.000 unità. La banca ha previsto oneri di
ristrutturazione totali di 7,4miliardi di euro
entro il 2022. Imercati sembranocredereal
pianononostante il passivo annuale. I titoli
diDeutscheBankquotati allaBorsadiFran-
coforte hanno chiuso la seduta con un rial-
zo del 4,23%a 8,31 euro.
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■ La confederazione nazionale Sistema Im-
presa, insieme ad Inail, ha presentato aRoma il
progetto «Promozione e applicazione dei mo-
delli di organizzazione e gestione nelle Pmi del
terziario» in materia di salute e sicurezza. For-
mazienda, il fondo interprofessionale nato dal-
la collaborazione di Sistema Impresa e Confsal
e al quale aderiscono 110mila imprese, si occu-
perà della parte formativa relativa alle imprese.
«È la prima volta che i modelli di organizzazio-
ne e gestione sono applicati nel terziario» com-
mentaBerlinoTazza,presidentedi Sistema Im-
presa, la confederazione intersettoriale che riu-
nisce160milaaziende. «Lasicurezzadiventaun

processochiavee leaziendesarannoricompen-
sate conuna scontistica sui premi Inail».
«I dati sugli infortuni nel terziario – commen-

taRossella Spada, direttoredi Formaziendache
finanzierà i piani formativi e che in 11 anni ha
stanziato 140milioni di euro per la formazione
continua – giustificano l’attenzione dell’Inail
che ha individuato azioni innovative per salva-
guardare i lavoratori e le aziende.Formazienda,
forte di una vicinanza quotidiana con ilmondo
produttivo, svilupperà la parte relativa alla for-
mazione con l’obbiettivo di diminuire i rischi e
attuare le procedure più all’avanguardia».

R.E.

Riparte il programma di Intesa

Le imprese fanno a gara
per diventare «vincenti»
Sostenibilità, conti in ordine e livello di investimenti i requisiti principali
per entrare nel club delle eccellenze che la banca aiuterà a crescere

■ È Raffaele Borriello il nuovo capo gabinetto del ministero
delle Politiche agricole, alimentari e forestali come annuncia
una nota dellaministra Teresa Bellanova. L’attuale direttore ge-
neraledell’Ismea,Borriellohannaprofondaconoscenzadel set-
tore. Si tratta di una «scelta tecnica e istituzionale», precisa la
nota,vistoche«ha ricopertodiversi incarichidiverticealministe-
ro sia nei governi di centro destra che di centro sinistra». La
nomina è stata definita a seguito di una delibera dell’Anac che
ha certificato l’insussistenza di incompatibilità e di conflitti di
interesse. Tra i numerosi incarichi ricoperti anche capo della
Segreteria tecnica e vicecapo di gabinetto delMipaaf.

NOMINE TECNICHE

Borriello capo di gabinetto alle Politiche agricole

Perdita attesa
Deutsche Bank ancora giù
Nel 2019 il rosso di bilancio
raggiunge 5,27 miliardi

Christian Sewing

Il programma Imprese Vincenti 2020
I partner di Intesa Sanpaolo per Imprese VincentiPMI che si possono autocandidare

Aziende con sede legale in Italia, clienti e non di Intesa Sanpaolo

Sia pubbliche che private

A prevalente capitale italiano e non appartenenti a gruppi multinazionali

Buone performance economico-finanziarie

Fatturato compreso fra 2 e 130 milioni di euro

Almeno 10 dipendenti

Termini per la candidatura

Entro il 28/02/2020 

Compilando il questionario online su www.intesasanpaolo.com

Novità nella selezione delle Imprese Vincenti 2020

Roadshow

Aumenteranno rispetto alle otto del 2019
e si svolgeranno tra aprile e luglio 2020, in tutta Italia

Tappa finale

Ottobre 2020

Superata la distinzione
per settore produttivo,
valutazione di tutti
i fattori di successo
dell’impresa che la rendono
un “campione” del territorio

Sostenibilità
tra i criteri-guida
della selezione 

La legge 231 nelle piccole imprese del terziario

Sicurezza, Formazienda finanzierà i corsi

Stefano Barrese

■ PhilipMorris ItaliaePhilipMorrisManu-
facturing&TechnologyBolognasiconferma-
no «top employer», ricevendo la certificazio-
ne dal prestigioso Top Employer Institute ri-
spettivamente per l’undicesimo e il settimo
annoconsecutivo.Riconfermechedimostra-
no l’impegno delle due società italiane del
gruppo Philip Morris International nel co-
struire un ambiente di lavoro sempre più in-
clusivo e bilanciato, grazie a processi basati
sulmeritoepolitichediwelfare lungimiranti.
«Dal 2014», spiega Paolo Le Pera, direttore
Risorse umane del gruppo PhilipMorris Ita-
lia, «lavoriamoperunsoloobiettivo: elimina-

re lesigarettegrazieaprodotti alternativi sen-
zacombustione.Èuncambiamentochenon
coinvolge solo i nostri prodotti, ma tutta la
nostra cultura e il modo di fare di cose, una
trasformazioneepocalechenonsarebbepos-
sibile senza la passione e l’energia delle no-
stre persone».
Nel nostro Paese il prestigioso riconosci-

mentoèandatoa114aziende.Adaggiudicar-
selo, fra le altre, sono Ubi Banca, Unicredit,
Open Fiber, Cassa Depositi e Prestiti, Esse-
lunga,Ferrari,Generali, Lavazza,Tod’seper-
finoWhirlpool.
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Il riconoscimento a 114 aziende. Tra gli altri Ubi, Unicredit, Cdp e Generali

Philip Morris Italia è ancora «top employer»
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